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Un'altra.Gerusalemme - - Un prò-
verì)Lò ^^^Rassegnazione:., cat
tolica:—' GuazzehiltiUo..:\ 

•' (S, ' '^^fe^t)t tobremiRorna fa'un. 
b^có nel nQi{,§tt)bre,, come i l car
nevale nella quaresima. Non ,,ba-
stE^^'*Ìi,byoniquiriti le ottobrate, 
oggi si recano a campo- Varano 
con fiori, corone di perle, lauri; di 
lattàròroci e ceri ed al,ritorno ne 

b§Vono^ù6 go&cietto.^ 
0 che non hanno ottenuto 

c'è che qui da noi che non voglia 
riconoscere l 'autorità, d e l T e s t o 
brigherebbe per certi onoreyòlì.j. 
che il diavolo ci scampi e liberiK,. 

*'6W volete, io temo più il padre 
' Ourcì, cori t u W il suo patridttiamo 
che ilGampello colla sua apostasia,, 

hn iuartfi^^|gin|yj|ntesimi ,«1J^1» Jinoa SRK?.TONi <In terza - • ' ^ • • ^ • ^ ' ^ ;..^^ ,• 
Per pm inserzioni,! prezKi,̂ aj,a(]i-no ridotti 

["ADMTiAlrhlli^ p^FVHiF^^i-^y 

^^y-

^^i' i. 
dal noioso' Pluvio i santi, Id ottenT,, 
nò~T,,ff^orti; ,un^^ ai sole^; 
ed una ..ventata asciuto,^^^^ 
cQSBfifm. lJv4!miOays sorio presi di. 
assalto a piazzar .Yenezia ed : allei 
TermerDiocìeziane; -- . :..-; T 

, ln attesa che si apralarCamera 
dé iaeputa t i si possono riprodur
re i discorsi che^si fixnno qui se -
duti ad un tavolino da caffè : 

; • • - ' ' • ' . ; • . ^ r 

Caro mio la parola ci. è data 
per celare il.... desiderio. ^̂  .... 

— Eppure noi.... Minghetti re
clama la sua-'Utìertà d'azione per 
appoggiare cô wv in^gî di co^M '̂cliè' 
seguirà le sùè ideé.i., ' ; ' • ' 
— Èrgo !.'... quanta'modestia.' 
— Dunque, qui non ci sono sot

tintesi: sarà' cóntro Sèlla ed al 
• I 

• -
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','SeColo. prosàico'!^ \ 
^Ipellegrinaggi (ànchJ^^lli dèlia' 

Qiociarìa !) si faniìMn ferrovia :̂-è 
le 'Sfeinémortóiòni m IfMyÀ^k 
Non c'è ^iìi fede,pitijj|bizione,di 

• mtftftipin questapecchia'scqttic^ 
' Europay;,utta questa roba, ger;ja. 

itato. e. viss?uto .il 
W Eyp|(̂ î ijIfarUta)̂ ŝcaQchiJ : 

passò J l Mediterraneo, rifflìandosì 
in;ouoTe ai krugirw. Povera gente 
ha ancora 1' uz:ioÌo di t n ^ l ^ p e i ^ 
delle chimere. Alla: hostra^Gerùsa- : 
lemme, non Ci' si pòrisaM^ sy, 
suarda a Kneruan 

^nuovo/partìto ijestrema destra-cen-: 
't^lsjsinist^i'̂ -moderata.; j ;; ; , T^M^ 
; ,.-^,Ma che!,... Sarà appunto con; 
;quel colui ^appenaNicotera volga,' 
l̂e spalle a; • Ser#fil ef^ghimirriy > è̂  

[rimarrà nella ̂ ò il solo Coppiiicf:iV' 
Che impulso da quellS mari. 

:zal;.k tutti s^tòn&'^iia po' d'af̂ -
seento vivo nelle vene. Prima d al-
dora mi ricorao che non vi erano 

fleiente l*on. Coppino, Bel resto fa
rebbe quanto occorre, per evitare gli 
attriti, gli urti che, provengono dalla 
vècchia destra, parruccona, tutte le 
volte si tratti di rimpiisla're, 0 alman
co ringiovanire i l partitqi^t 

Gli onorevoli Chimirri e Serena 
hanno insistito nel dire che, non si 
approderebbe a buon porto, se non si 
prehWviaho a bórdo i più vigorosi 
eleiniéiitì del mezzogiorno, onde pro
durre un'importante defezione, nella 
deputazione meridionale., 

L'on. Sella non ha,<iqtto nò si, ne 
no; ha invece soggiunto non • potere 
lui come lui prendere che uh solo, 
ma grave'-linrtpègfio; quello cioè--di' 

; inaugurare la campagna, contro, il 
: mini^stero, appena, riaperta la v̂ CHme-
.ra,-e non fare sosta, non dare,tregua-. 
;TO^̂  combattere giorno per giorno, 
iSuUapoUtìtìa esitera, Vll'in^*;nai^ 
;la finanziarift^ sulla militare'è ^ià di:^ 
;Cendo, per vedere come sì accennila 
-situazione, come si disegnino,,!, grup-
!pi, i partiti, le probabilità.. , ,, ,̂  
I ;I discorsi di do.P»eRica, spèt^ialmen-
Uè. quello del Nicotera,., indicano cne 
ile trattative sono molto innoltrate, e 
I eh e dèi merldiònffif ^alandno il Nico-
Itera è pcoato a fare il connubio col-̂  

ì ,;sBiutto connubio I " • T ^ ,. \ -

La stampa a legnago l ' -

•u^ che due pattiti : moderati e prò-
gressî t̂i, e due programn^|.,^dessp 
un ppy^ro^ìiimplicione non-ci/ si 

f Riceviamo dall'amico Nuntiusìsk&e 
'guente dichiarazione: 
ì hi^ìj*U^" i .yv •. ''' ^ V r , - bsi : 

Carissimo Erizzo, .-. 

tràprendentissimo, tutto sì dedicò 'ai 
commerci nei quali era assai riputa
to, ed Ogni suo sforzo rivolse all' in
cremento della marina mercantile ed-
alla gloria del; suo Paese. Non è chi 
nori^fiariga la dipartita di quésto in
temerato cittadino,^ 

Onesto, fino allo,scrupolo, dì animo 
caritùtevole a generoso, il Rubattino 
soccorreva ::noUis3Ìme famiglie geno-

^vesì, che avevano in luì non solo un r 
benefattore^ ma iun padre. I suoicon-

[óiitadlHIf'ehe nê  sapevano giusta-' 
monte apprezzarle rare doti, lo e-
lessero, più volte loro rappresentante 
al Parlamento, dove portò sempi'e 
voto !il|^inat,q,.e schiettamente^'lìbs-

; Il'Vuoto eh'ei lascia non verrà ;si 
ffifilmente colmato, come non Jsi e-
istìnguerà tanto presto la grata me-' 
imóHa che Genova e .V Italia intiera^ 
-hiinno, di lui; ^m^̂ .̂̂ Ji;. •" JM::«-'' 

^NfllvPresidentai^del < consiglio dei mi^) 
[nistrio Ì̂B îò^^Un telJBgrÉ^^tt^iiprefetfe : 
iRamognini^i incancandoVo di porgere 
;le sue condoglianze alla famiglia-Ruì' 
-battine e dì rappresentarloiaffuuectìli 
ic*>S#)%^?>^Bi^^do, d o m a ^ 

L^onorevole .Depretis aggiung#W 
aver perdura un vero amico, il paese 
un 
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-m.Wi^n^.m&. __ t^arfiera d'ogmi^ 
santi in Arzigu«np atirasse numerosoa^ii 
concorso martedi, e ìm>rcplédi. 
. Sv ft̂ cero dt.screti,!̂ |jf̂ r̂i inogni;ger; 

nere. Vi sono molti 'anì.mi^lj, special-, 
mente bovini,'ma' iu^ questa partita 
gli" affari; s.onoscar^r'difettando :i fo-

K^^©, —. Ci j/inifono:: 
. i l , sostenitori ,c( ej] n- ^ S.Qci etéì ,M 
. Filarmonica otteim#r;9^: domenî ca s^or^ 
;sa un vero success^, por,jh.,còncerto,ì 
ìstrume.n|a|_%,̂ .̂ yocaJe>^ data ida, questa^ 

'Unione.. ;,;;,, .̂ ./i.n;; 
.Diedesi prìpcipio^.. a^ trattenimento 

eletto pubblic,o„.per : l a , : > a g f ^ : f e ^ ; 
i '^'''fìW^^ ^«lìg^iMls^^ffh Applausi ed 

inappuntabile e ! ordine perfetto, con 
iche,..Bep|iero effettuare t'àie, co ì^ r tp j , 
:i<^'^'^dMftt^sa^'.^^°J^?,ttà(ììrlr in, 
n^'^^m^ 9 A « ? c j t t ^ n ^ ^ g ^ ^ 0 ^ 

eccellente,bari tono.che SQUÉ 
! mente, prestarsi, qua e cqad uvatore, 
«dell' opera. , ^ 
: ^.PiacemiJI dir^ una ĵ̂ ^speciale^a^^^^ 
(Simpatico presidente di.questa ,̂Sci9Ìetà| 
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imo concittadmo. 
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--'.. ^ 0 tempora io mores I..^ 
' I I \ ^ 4 -4 ^ J •. ! 

Duagiornali di qui avevano w-
sinuato che i telegrammi particb-: 

I ^ 

lari-''del Capitan FràGassa erano 
qiìélli dell' Agenzìa Sfefam comu
nicati' in ritardW^Mltri giornali; 
dekmattino. II, Capitan Fracassa 
w tagliato corto : .recise le -male 

iWta '^oedòne; Non fidarti l 

lingue promettendo di far vedere 
là' ^corrispondenza; .J^elegraaca ,, ai 
predetti giornsHfffpurchè pagassero 
Uiia multa agli Asili infantili che 
gQdranno fra i litiganti. Sullo spa
done del Capitan Fracassa rica-
mano le ragnatelle, ma soltanto, 
mi pa re , nel|^,,siiu macchietta 
dello Ximenes. 

K«fe' 

jraccappezza pm. i : u J;>Ì 
Novembre è gravido d'eventi.;i 
Si I purphè noti sia còrtìè què-

pro-; 
grammi, sono come le quarte; pa
gine dei • giornali. Mitìghetti dice 
che in Inghilterra ogni personali^ 
;è''fin programmay4^;:I^P^'^bl^^^o 
poche personalità .,-ma , viceversa 
molti programmi, ,; -.,H,- ..̂  
— Ecco la situazione' d e l i r o -
'grammi ; .Minghetti colla Destra, 
antica. Sella con quella moderna;'' 
Depretis colla Sinistra rappezzata. 

•^ E ci metto proprio una pez
zuola sopra a tàiita.... nudità di 
persone. Oh dove sonerie idee, le 
idee grandi, quello^ che. n.pn na-r 
scoAdW» .-niiUa, che;.yeÌan0'#fS9lp, 
come là modèstia la bellezza, che 
Wrano ad una Patria'fbrfé; ìndu^' 
strÌQsa, e rispettatal, .n, 

é'. 

la vecchia conos 
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Iii'llljesti giorni ^circolava là vó
ce , . :^ ' .mol te ricche fàmìgiie cal^: 
tolìche dell'Irlanda avessero; r i - , 
chiesto alloggi all' ombra tranquilla'; 
della cupola di S., l ^ ì e t ra jmjna- ' 
ginate il risolino dì contentezza de
gli .albergatori,^ ^ il y b r o n c i o , ^ 
qualche prelat:òfW#%ibrede tanti 
seraceni coi buoni cattolici. Ora il 
Sinodo dìocesaT^o di Dublino taglia 
le gambe a questa notizia, dichia
rando sleale e pericolosa f agitar . 
ziorie che làggiii chiamano'del' land-
hrdismOy e professa attaccamento 
alla costituzione ed alla regina. I 
buoni cattòlici o r a s i rassegnerteSi 
no, c ^ ^ g l i eroi dei Promessi Sposi 
alle dolci parole d ì^ -a Cristoforo. 

Il prete è sempre prete, e l 'au
torità per esso sta al disopra delle 
I f i t e af^pìrazioni del popoli. Non 
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. • 

Brutto Coimiibio 
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Narrft Là/Capitdle: ' • : 
r Tempo fa ebbe luogo a Napoli una 
riunione di diciahti'tìve depùtàtPiher,i,^^^ 
dionali, appartenenti metà alla sini
stra dissidente e metà alla giovane 
destra; In questa riunione si è deli^ 
berato di mandare all'on. Sella urii 

^Ipecie di MUimaÉMm. '* ; ; i' 
i .—.^Escisse una volta dalla cerchia, 
dalle pastoia del vecchiume, sì cir
condasse d' elementi nuovi c^giòvani, 
si aUeasseCótì-^i'personaggi più' fortiF 
e autorevoli della sinistra dissidente ;-• 
altrimenti lo avrebbero àbbundonatofl 

Latori dell'MZiim«ii/m' furono • gU 
onorevoli Serena e Ohìmirrì,i quali 
ai recaròrio à Milano, dove stava l'q? 
norevolo Sella. 
: Il quale, per quanto se rio dice, a-
vrebbe risposto: 

-^ Non potere accettare compro
messi che con elementi ben sicuri; 
il su-o lavoro di aggregazione essere 
già inoltrato, ma nella sinistra mode
rata; quanto a uomni influenti e tali 
d'avedere un seguito, sembrargli auf-

' '•' h ; *i ^ ri 1 X8gnagQ;l^aovembrtì.l881. 
^Par-ìfiur^^e^sempnce venta, 10 mi 

isóntOÈ'ii^dó'vèré di spedirti qnesta di-
^ chiarazionei ' 

Sabato 29 p. p. mfi sono recato nel 
Mùriicìpio di tégriagb dìit Smd'aco càv, 
1 Giudici^ a chiedere un >Ìglietw per 
:essere ammesso al banchetto ormai 
Hroppo'famoso^" -̂̂ '-̂  ' .;• ̂ "'' V ;̂/̂  •;^'';.. 

Era certo dì ottenere il bìgjìetra 
cenzà personale 

che'ho col càv. Giudici, e perchè — 
Mihghèttianb ; o no — sono' elettore 
politico del collegio di Iiegnìfgó. /' 

f Venni accolto assai cprtesemente''e^ 
Imi fu rilasciato il biglietto mediante 
!lò sKhrso l i Ìt;aUanG liré^^^aiéci. ' '^-'^ 

Il cav. Giudici non mi chiese sa io 
sarei venuto à rappresentare alcun, 

L • • 1 ' J £ * LJ 
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eiomale, né io gli dissi nulla ìn'pro-
,posilo, soltanto lo pregai di assegnarmi 
ù̂rt posto vicino air egregio G. L. Pa-
tuzzi, corrispondente della ùa^zeìia 
'PiemonéJe. • : ^ ; ; * * : . ; - • ; ,^,:' 
1 Quando io possedeva già il biglietto, . 
irt^^iazza a Legnago il signor Otto-

, nfelU, uno della bresìdenzà' tfella Co'-' 
BÌxtv^zxonpXe^ ipi chiese sei^g^Jjdomani 
jfo^si corrispondente <ii qualche gior
nale. Risposi: derBacc7iigf?ìone. 

Preso posto al banchetto, sul snio 
coperto — vicino a quello dell' egre-
•gib G. L. patifzzi -^.trovai scritto:,; 
ìA.iÌgelp;Menin, rappresentante del Bac-^ 
chigltàne. 

E questo è quanto. 
r . , • lìtuo ' ^ 

., NUN-TlW*». 

"JfÌ|fj|Ì(gti-iBàccanni,Zanardelli, Fer-
rero e Mancini mandarono pure pa-
;role di sincero compianto: ciò che 
fecero purW' gli ònoròvofi ' Crispi 'o 

jFabAzì e il direttorfe^ii^raió àélie 
ipSfet^''còinril. • Càpeceì^^^#; | i^éet ì i ; 
fa rappi^eséhtare ai funoraìi ' dal cav. 
• Mòrosini, direttore provinciali^ 

* - ^ ^ ' - •• 
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; In sostitusjiohe dell' illustre profas-
'Jicitlo Tardj, yeniva.designato,, 

fonale Rettore dehnostro Atenèo, i l , 
senatore Riccardo Secondi, chiarissi-
mo professore di oculistica nella VU-. 

:versìtà dì Genova, La sceila non pò-
teva essere miguore; t^i ..conaratuio 
gentitamente coli esimio professore per,, 
:iaJ^n,merit||;av'onpr|||^nzi,,di le^ 
^Viene insignifc^^cpgli stu^?nti per 
jP acquisto preziòlS*che;hanno fatto;.! 
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•^Balto^'^liaiiria ^ ^ ^ • -
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/•iVoĝ fa corrispondenza particolare) 
• Genovar;3, novembre. 

(S;,, B.) Mi-,è di gran dispiacere 
rompere il mio lungo sii^zio con 
una cattiva notizia e tanto più me 
ne duole perchè debbo annuHblarvi la 
perdita che Genova nostra ha fatto 
* • . . . • . - « ' • • ' , 

del comm. Raffaela.Rubuttino, morto 
ier P altro alle 10 pom. 

Dì rara operosità e dì spirito in-

Fra i premiati alla EspbsTzicitìer'rià-
zionale di Mirano avrete certamente 
notato l'Istituto Tecnico della nostra 
éittà per i pregevoìrTovóri^didìsegno 
leseaùiti con rara maestria dagli stu-
jdiosi, Questo premio di.qfti-i gJpyp^i 
istudenti possohbia^buon diritto anda
re orgogliosi, è tanto più onorifico ove 
sì consideri che ad eccezione dell *I-' 

y • . , . '. l ' I • ' * • - : ' - '• • I ' ' • - > . ' - • - ' • 1 f a ! * ^ 

stitUito Tecnico di Milano, il nostro dì 
Genqv», fû  U solo che. abbia censer-
iguìta la medaglia d'oro, fra ì molti W^ 
tsituti delnRegno che 'ihviài'php lavori 
alla Mostra. 

Del resto non si poteva sperare al-
ti;imenti da una scuola diretta con 
tanto plauso dall'illustre senatore Go-

^ ^ ' ^ 

rolarao Boccardo, è nellà̂ ^ quale P^n-^ 
sesnamento del disegno Mfffdato al 
valente prof, Giuseppa Lanero.I miei 
complimenti ali* egregio insegnante e 
ai suoi degni discepoli, i quali, è a 
sperare, vorranno proseguire sempre 
a questo modo né dormire sugU al-
lori. 

, , , ,vmfi^^ggiorme.nÌe.ìmpul^q,^|i.| 
^Mt^^iJ««<*^«s^^ltìaiPne.r ,̂  ,,j,.,^ 
»^op<^g|SaiwW:;^TT-Sabato<j.5^:.,aU 
;ore.;Una:avrà lupgO;4anj0pnegliano>*W 
^inaugurazione .Splenpe. del Gonymofl 
#^l;«rflB^ÌAnale,dit4istillatriaiuC^ffi^,; 
ichine vinicole,' organizzato per incaci 

isi^cpme la Mostra, a quanto ci cpnstfej 
[ promette .dì .essere assai.J^teressatìfe 

Jl^eEa(£'zÌ».,.tr- |i0 sciopero de] goàr 
.dolìeri.continua.-/ :o --.n'^i '-]• .. ;.,wtiif'f 
; _ h\ adunanza .tenuta .i|rserai aU'^Sst 
tute S. Giovanni Laterano della SiS 
cietà,:dQÌr,b,arcMHAlÌ r 

isire^a, ,e,anjmfttav,qi3antpMinai>?si^ l̂ ùù-
iinxmagìnare. Tanti pr^no gU^pcorsi. 
che l̂a sala non bastava » c^pirlìi.}!;!^ 
gr-aridè maggiorap;^^.^espre3sefTl|ìivvis& 
•che,,(y^D9^ di far nilitnò|«yavpr4v:il 
Municipio prenda.alQ,ut>i,provvedÌB%fĵ (> 
;per diminuire,: iif,i dannp: sofferte idaV' 
jgondolieri per l'istitussiorte dei vapo-! 
t r e t t l . '. -. . i •>•:;, • • fv= :-̂  -Ì:1'-Ì:.::S' ••••'-; ••ilì-nM 

ijtaSconelusjpne^ della sedutaci <ìomi 
ciata alle § li2ie,flait^ alitiliiiSÈIafi 
può riassumere in questa fras«;ip#gÌT^Ì 
'naled'unpdpg^li oratori che fu coperta-
;d^appìaustr Tanner 5r«;tì|̂ MÌ;(vgf«ara*?-
\ta,:zorni. ,con acqua..,$olàM'chsj:iyne.^ 
metn^^pur in, jore.'jon 0. nhiiaUri ' ' 
.rema.cu^tì pan e cpn txcqua 

'• -4r Gli Studi per la nuova coraHp^ 
che-'^'dovrà 'costrtìirsì' •'= «ell^ ' ArSiÉ^ 

'"^^M^^ * '̂ V<»'i p e r i , kftcqiatì Jìh^ e-
*rano stati sospesi per apportarvi al-
cune modiucazioni, e nelm stesso tem
po si fato^^d^vìstò di^^f^mfaje. : 

1 Si Crede e si spera che la nave p6^ 
itr|i tess^efe, p^-mata^pel nostro ;Ar?enal©^. 
tanto jpìjù ĉh© fra^gìbrntlgopp tèdettei's 
]}&^^P P^t'il mtìggiprpscavb^dei gran; 
rcahale di navigazione e per iramplìa-
imento dell'officina dei carpentieri in 
ferro nel nostro Arsenale. 

^ 

•^.1 - : i ! ~ - ì - E r. 

• * 

AlP esame dì geografia fisica. 
— Che intendete per foresta ver

gine? ,\ 
7" Per foresta vergine s'intende un 

luogo dove la mano dell'uomo non 
ha ancor messo il ̂ te^ie. 

Ecco i particolari dell' brrènM ura
gano che si acaiénó P attr!J'éri su Nà-
poli e di cui ci recò notizia il tela-
era'fo.''"''••': '" "'' "'' ••-•••-/' -"̂ -'̂ ^̂ -̂ i'̂ v 

It cìelòrie della sera era annunciatoci 
fin dalle ore porg^ridiahe da una foitè 
depressione barometrica/ e fu- pirece-' 
duto da mezz'ora di grande conìniò'-' 
zipne elettrica nell'aria, durante là 
quale i telefoni, in quelle càstì isfi 
già lo hanno, chiamavano col suorto 
del loro; campanelloV L'estrema élet* 
Iricìtà dell'aria pròdùòeva tale feno« 
meno. Qualcuno che credendosi chii-
matio, HGcostò ì telefpp^j^|l* orecchie 
ebbe una scossa elettrica di non pia 
cevole impi-èssìone. '• • • '• 

Le disgrazie gouo stato parecchie; 
l« sbigottimento, intenso e la tristezza 
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rande,quando cessato ^imperversare 
%• ciclone e lo scrosciare della jpjog-
^Violentipjmae la f u r i ^ i ^ vento, 

oho state enumerate. ^^s. 
I danrii^aggiori furono 3*^^P'^'* 

Nazional^alberr^schiaptft^^'cpJielii 
he Sancheggittno||]j.4?roÌÉoÌr, scamoz^ 

i, sbarbicati l'ingombrano ; i^^H^ 
férsó: la Torretta svettato ;^,^^|)ian-
t^cellsusraciicate tutte ; le qilercè che 
comp&ngó^^^P«»ro di via Caracciolo, 
•troncate • o S ^ ^ t t te. 

Nel boSlPflaie di Oàpodiinonte, 
come lungo t | jya Nuova alberi schian
tati. •'^: 

La garetta delle guardie doganali 
tt Posilìppo, scardinata dal vento e ar
rovesciata : due R«ardÌ0 doganali che 
Ittiasoro ferìtp, fWno ricoverate al-
%spedale di P)edìgrottf#? 
Al vico Scopari, un muro della, ter^ 

razza di un ultimo piano, rovine sul^ 
lastrico, lo ruppe, e le macerie cad-

èro nei piano %(?-titm*)5.t.o, in una ca-
tnera dova era in>,culla la bimba Car-
mela Jorveìino, che rimase ulesa per 

» . 

fratelli Andrea e Nicola Giargìulo e 
Fi:aoce8.0!^^.rice riuscì a salvarci ;• 

Lo Spettacolo delle campagine vicirie 
é desolante. 

- ta — r . - . - ^ . . ^' l i r r . ' . - I l » - - X , . . . 
^'^trTrV-v* v^'f^-^iv^^is.s f P f ^ ^ ^ 
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Tanto ^ ù a d e s ^ ? n i cili7*^?iwéè !ft 
ecessarissìM^, aooperazxonè delia pa* 
anca, esso ™ wSntidOtO — cotttitìue-

• ^ • ^ v - - ] -

QueLcat 

i':i 

una ca-

- j i _ ' 

ihiracolo,yp98antai Nuo 
i iera da^^Vaif*^?- for̂ R̂ ^̂  téla|ri .irt 
Ì%ÈŜoV con le lastre,,fu éWzàta vìa: 
il ccrmciane della casa, tutto^ crepe, 
è caduto in par.téV : , 

Nella-virPàdìo'I^Mió Imbriani si 
flpccò, per l'acqua penetrata, IMnto-

I dalle mtìra 'drtCn casQggiaM. A 
le di '̂Dio if|Mtfé%Ì c o p ^ t « ' ( Ì e l 

ìftBtrico sopraatafil'fe ' alta càmera da* 
I J ^ O deV'si^nor Abatemarcp," fu pòT^ 
:ÌitSf?f|ia>,̂ iV lastrico: sprofondò, alla
gando fa camera sottoposta. 
^ M i i r ò c e conficcata^ n̂^̂^̂  ^^)30 ij? 

iSrro^sùil.a'òiTpoia della^ chi%38a dejilòi 
StliHto Santo, V n j ì p ^ c P ^ 
"^^Omé i gwakr llfà Villa NaiiBMe, 

j^Ui'i se ne' deplorano m giardmr in 
piazza del Municipio, VJuadel Popolo. 
piazza Cavour. i i 

Jfli^^ià èaracciolò V oninibus di, lin 
mb&tm SI /rovesciò : i tre passeggièn. 
« a cocchiere ai potettero salvare, il 
cbif^ymr&%orU itatffià à l ^ 

fM 

spas-

-'I 

[•>. 

tm ifà pesto e m'aVcbWdióî  Fn piazza del 
Mtìrnc^^ioninf ragazzo- W^^^^Fiórén-
%irìo,ofii s^ t tu to da Un fc^ffodi ^éntò 
<^nttro ^l'tìfnférriata dèlia fOntanai clè 
H^ Specchi, Q 81 ferì grayemente 

tivo permaloipi'cilene il dottor uogo 
direttore*....,,JÌ tutto quello che sapete, 
ci ha voluto far torto: e i%||Ce dì 
fici(*glier noi ad organi dei suoi sfo
ghi..... cattolici e omeopatici, pubblio 
ca per le stampe uh manìfostino, che 
ci facciamo il dovere di riprodurre: 
^ Eccol%^^tale e quale vide la luce: 

CaUoliai padovani, cxiiadini 
e pYomnciali 

" 

Il .sottoscritto fu dileggiato più volte 
' in questi giorm àpX Bacchiglione Cor*-. 

Txerere-Venetaf perchè direttore del 
pìefiodico settimanale Padova Catto-

^ìica^ di cài è uscito il primo numero, 
il quale Soffine accolto d îgli 
sionati di osni partilo;. JEali non si 
cura dei dileggi, essi disonorano chi 
li fa; .aolo teme che voi intimiiditi non 
còrEJspQhd',a;te al già fattovi appello. 
Tutto dipènde da voi. Volete un gior
nale che difenda i principj dei diritti' 
anche dei cattolici padovani? Non vi 
lasciate iintim.orire da chi calunnia e 
insultftĵ cee ĵî erjafce .e diffondete, aella 
fatcaigUe il. perie.dicoj .CAma antidoto.: 
al Veleno, di p.emimose dottrine, e co
me morale compenso di chi, fatto her-
saglio alle ire di poco onesti a?vvèr-
sarii, idi esm nmì.s\ cura, ,e coatiflue-: 
ràf t laKor^e A1 .ben© .materiale e mo^ -
rale della patria, pucchèsorrefeto dalla 
lostra necessarissima cooperazìone.^ 
Gli Jnaulti 4e l aatìcftig^lion'e aoiìo fil 
pia JSell* elogia ,del giornale icattolieoiff 
poici^i^esiunpiai occupa A} cose \nni 
differanttìedìinmiU. 

- r • 

HÓtt, Pietro Cógqi 

N.B. I r giornale uscirà regolarmente 
Domenica ,53 novembre come è detto 
tìel Rrimo numero, di cui sujacco-
manda la dltiusione. 

I l -

adiitó,,4Glo*ianL: AhtonicWf inceMd • 
Mmé'>^^mh ìpponio,;Afmm' 

ioorsvdaUtì guard 
dovere di Milano fu rmVènùto e ti^a-:' 
porcate nella^polveric^di capo U\-

«eno. ' • • "̂* :'^'S-" • •"• • •'-'wmm' •, , 
; La tartan a Wtticotnijio proveniènte ' 
da Frocidanell ' entrare in porto, sor- • 
presa dalla,ftempesta, fu ;igR,inta alla 
spiaggia le si capovoìse.^Sj*ei^uipaggioi ' 
meno il^ mozzo -Baffaele MidlitìarT, si 
salvò sulla' spiaggia? dèV iSariiline. i l ] 
cadavere del ^mozzo^non venne ancora' 
ritrovato;^-8Ì' lavora molto per rimet-^ 
teiW:^.galVa la barc&f V : ' . 

olle paranzelle riportarono danni 
più 0'meno 'gravi, e gran numèro-lji 
goziì/'àk pesc0>-non furono travolti > 
nei- gorf^^perciiè gittat|| |^sécco sulla • 
spiaggia'sabbiosa di POsìlìi>n)#î ' • ' 

tetitòie dellanave lÉaHa fàirOnò 
•in> parte jfran|uwift'^^?« scagliata-iri^^ 

éfts,ltóltó.«|Presso Ischia una .barca (larica 
ài verdura part-ita dal nostro portò, j ^ 
samm-erae: lVeq,uipaggio Composto del 

' * f ( ^ y 

tusione 
• R ! 
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W. ^Appendice del ÈacéhtgUone 
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mi'/ 

^mA> P̂ i M^ f^m mm ^ t 
riscritto cti'^^U è.un' qc^j^^^^eTfi flop,-
ima solo perchè te^oe che i cattolici'" 
• 

intimiditi non c^pTìuo più il giornale. 
Ecco: (itìe i tóaitoiici s* iritiajidìscàr 

no'^àcUmente, dai foldati deVptpa fn' 

sia il perTcoio che \\ giornale ^non si 
verida, '. manco per sognò. 

Gattplìco 0 rio, chi è che non sà-ì̂  
crìfidherèbbe una p a t ó c a dèlfa prò-^ 

,pi*ì#mta òivile: per fare uii^ stilalo-
sugli éifetti déllk inedicina btneopàti-
a& riellk pròsa èfittolica? 

Tanto più adesso in cui si sa che 
desso è un antidotg M veleno di per-
,ni^i/fse doUrine^t ehi non vorre(> be ;pos-
Isederlp .aa^jeme air antidoto contro 

rà a lavorare ^er l ^ in t^sse materia 
V W ^on /_ J:VTi]ilJ I lini I J.J.^3J?]Tir7,ì ^ f - iiM ^ -n Ĵ 

òhe sé porgli attacchi del Bat^chì-
glxone - J ^ M insulti, perchè non è 
insulto dire sgrammatic^^una pàosa 
che lo è ~ séno il i>^^e l l*e%io 
lei giornale cattolico^ cKi silÉfhterttia 
gode.... e noi procureremo et] far go
dere il dott. Cogo domenica 

l*wl^li?l Imita graf t i sH». —''I'",ffior-
i k i • • I ' ••' •'! 

nali di Venezia hanno solltìvata una 
questione importantissima per |e am
ministrazioni giornalistichel 

È la questiona di farla finita una 
buona volta con coloro che approfif^ 
tano del giornfjle per inserzioni che 
non hanno altro interesse se non lirl-
vate e che dopo di aver empito mezza 
colonna della cronaca cit,tadi,na, se di-
cono un grazie al cronista c'^ài^a rin^ 

• graziarne Dio. 
Vere sanguisughe -da cui, non e' ^ 

^m^^ i'I^W^fsV V'̂  tengono t a n t ^ 
mu^o se non, le accontentate, ed acr-
contentàte, sono nòvevoUesu dieci le 
persone che spai'lan più volentieri di 
dhi le ha servite. 

d'i'grj^n.01^(^1;^ %\ co.nfrate(Uì vene^ziaiji 
io, questa vertenza. 

Anche noi pensiamo che è Ora di 
farla finita con questi irìàpo'rtiirii che 
non comprendono comò .?l giprnal^e 
noi[i Ma altro ob̂ bAigo .se non di dare. 
al pubblico quelle ;notizie che lo in-

^leróssano, e nessuno affatto di servire ' 
interessi privati. 

confratelli venezianv prenderanno di co- ; 
mune aACpi;d.C(.^«alch«4e.^rjnina3Sioné > 
ili propòsito, nói ci asterremo ad ossa ' 
— altrimenti provvederemo noi 'tór ' 
conto nostro. 

Al ^p©f. l?»ll«tì*laHìl. — DafTP 
studènti a^l S^ corso l|dèEle IbBìa^o 
ricevuto un'affettuosa ietterà dì con" 

iiegnante. • ,;, :,.- . ^i_,n, ':j:^mm 
Essa torna adonore e degli alunni 

e del professore. 
'fisra^«„;^^^dotti d[| 

| n^ . ajMttO o t e ^ # l i t e Ì S # , 9 3 M 3 
idem idem 1880 » 1^200,940.-^:^ 
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^ v: 
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Segue. 
i ,1 •' 

Ci marìtammo.yii^. uh bel mattino 
d'aprile. 

^ ^ ^ ^ i e cjie nu^ 3̂  i ^^a^pno n^^^ne-
f^no^cpl ioalore della, primavera-rrlJu^ff. 
' q'uelìa maltma c*era una benedizij|^f, 

aphe hi ,̂ !|;nor3, ^y^m ^ %^M^ 

avuto l'ardire di noverarlsf tra i.^j^^j 
a^Cf>ltatorì qi^ptj^Wi. , ^̂  

p, ; .Sicuramente; anzi dicono,^)<^|^pi. 
che le signore iip ispecjal mpflo^qògq,. 
più dei lettori, quriose. 

^maggior 9^mpp ^Ue ;n^anÌfestf.zÀoni| 
del bene e .del male, le cronache cit-^ 
tadme sono lette avidamente dal sesso 
gentile- Ma qui, ^j^'l^ra» ô ê non si , 
vìve, bensì si vegeta,'cosa .può mai 
attrarre ,la sua at tenzione?.! * 

I r ' i 
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di quel sole e per entro ia .̂|ì|-ofo,ndvKà 
<^|Pel ^,are 4'>2?,M,rro, trinavano.le. 
rpndinL/siel to^^pk) cHpr,lpAÌfS9v .̂  
, ;k,)*ve^o Vanin^o lie^q. ^^ ,,, . 

Ofara pr&. raggiante, d.» gioia. 
"l*^^ .ava>ro spŝ âao ogni'; triste .pan? 

sic^9^/erp,.I;ig^ftif^,e^ d̂  
godermi tu^taq^^ntu la, nm ;teUeità, . 
' ofara sorrìdeva con un* allegrez^Zji 
d ' a i r i ^ f ' * ' ^. • ! ».-^., ' . - . . " ' j ' • * ' " ' i ' • • - • - • 

e tìon le avevo mas veduta. 

^ guandp uscimmo iaJkc^iep^,^i,JJ^^ 
lungo la gradinata, tutto lungo la, 
piiiiza la géHte%i' 'divìdeva, s'émvàW-IJ 
deci, perilas'ciarci passare. --/^^^ : 

f^EcI ìma»dftV4 JV» SOfriso affet-^ 

velo canaiQo, sotto la sua corona di 
fiori dì giglio — fo ero oè^Tliltèfb dl"'̂  
sentire j l suo : braccio^ posato sul ntiQĵ  
^,(PnJ^ram>i aì(evac3<Eì î n aspetto costì 
gaio e felice. ;̂  i,;itft;;^^ 

Ho in mente ogni: minuto dì quella 
giornata. 

iPotrei ^grodurre ogni dettaglio più^^ 
:futiJLe, colla certezza di ; non errare 
in ,nulla.."., ma a che prò' fcriyerU , 

'lia it^ia povera testa è;^stianca — Ì,a 
,mia povera 'ànima è sconsolata --i^ 
perchè ac,cresc(ìre le mie sofferenze, 
ri,̂ u8CÌtand.o (juelie men)orie crudeli ?;? 

;j,o pon §>r,i.yo fil^e per Al?faedire .a,4 , 
uri istituto di difes^. 

Quando sai'5 mòrto si dirà che io 
fui un codardo assassino r^ ed è que-
ato che mi spaventa, 

5l9l^ir^,Rjii è .9^ro l.,r^, Dio solo^^a 
mM^^ lo dei^iden, perchè egli ga che 
;affronto il probrema dulia tomba (jplla 
^coscienza pura, innocente, colla cer- ' 
tézza di raggiunger nélFaUra'Vita la 
miamorta adotata. ^ 

/j 

.;-4:iii:u;^«J;- ' -^- ' jS--;^?^??: 7iT.&Ì^ii^*Ì.^,-> . 

I perciò non difendo la mv^ te3t% 
Muto pria del giudizio —^^a'rSfò 

eatinlò^^;' ' ' " '• '•''"' 
Oh» legg;§Ra quesje ^afeme e non 

una corona sulla mia tomba. 
^fo:^&tìlteròt quer'geiffile salutò i 

• • 

' d t ì i jd lar^^l la Questura? Neppur 
éonò M^im-enti rndigèstf'J 

e sventure, c^d'esii furti contìnui^ 
onda si c ì b a n i ^ l ì mteUóttì oziosi 
degli, avventóri dei caff '̂ -E i suoi 
sguardi, degWSoltanto di scorrere le 
paginMiei romanzi ammodo e dellf 
iìlustrazioni, dì certo non ai ferme-
r^ànno^fuì racconti d i ^ m s t ì , sui no-
mi^a^l i aiflTOitr»^Mlichà la sohta 
cronaS^^Vorrei poterle presentare un 
mazzetto.... .^^^ 

— Di fiori...; rS i ^ ì c i ? Sarebbe un 
bel colmo. 

— Ch'io midichiaroJnlbile di fare. 
Eppur è mio 4bv,eredi narrare quanto 
avvenne durante le ultime 24 ore. Sé 

a l'onore dì ascoltarmi,,. 
Narrate, en glissànt $anB ap' 

puyer; éppoi cercate se vi [foase tra 
g;lì layyenìmenti uno ^che mi poteaae 
interèlfire, a (m̂ e donna, 

Mi ci proverò. 
A Padova rfon- euccesse nulla. A 

vescovana, si rubò df notte tempo, 
nella cantina del possidente Giovan
ni Ferrarese una botte. 

; .Sì, sì̂ a :vpta. Pel guad,i)gno I*f 
San Martino di Lupan invece i ladri 
involarono ài prestinaio Èmiiio Anto-
nello dei biglietti d\ banca per un 
valore di 80 lire. 

— Questi ladri almeno sono gente 
òé\ aìe'BÌìeks. 

— ©ili. ;ta miseria è grande nelle 

ga t* : iMel *ielìttp. posi a Sapnara, 
un poyero^ «Pme, senza mezzi di sus-
siStenzarrubo un paio di scarne. 

— E venne arrsRtngo? 
— Era un ammonito, vale a dire* 

il pm delle volte, un tale che .spinto 
al i\srto dalla fame^ viene poi â  ca
dére ft^llè^Wnì della gjittstizia; dalle 
cui mani noh e^étlnai più. 'Ed e'cdó 
signora» tStéì la parte -brutta' della 
mi8^,iI0l^.ìop^.,tQambWmo Re^istros; 

colla ment^ in riva ^l mare^sullejco-,. 
ste sempre verdi deila riviera Li-. 
gui'e; 3 rmuìagini una di quelle te* 

Ipite^klo^nài^'WiiSkveéHLàUory^^^^ 
'dS W h 4 t d r ^ si m ^ t à dal 'sonìi3 deli^ 
h'ànvèmò^^sorrid^ltì^òlólo/riell^inda^ 
/azzurra, nei fiori e nelle ver4H|pijiàirtS ̂  
\ ehe j RdQ^Pa^^ • 1« ppetiche ^ n d i d del-
:l'4p|^nnvno g^no,v^9e/ \ T 

./•PT.fMf .ternano in,|fì0nte .|e j&Mm. 

i^<»w#»«ès^^«w.«^-

ti 

giungert Ine e, giuntoi'ip 

I sto sorriso in uh aureola di confor-
! tavole poesia; colui, noi|«|tpiù. 

Giovanni Battista Ruffini, fratello a 
tre generosi che come lai furono eroi 

ideila giovine I ^ ^ , . nacque a Tàggia 
&«• quel di Safl^R^nio nel 1810* ^«^ 

• :f\i,.3 •'.. --mf^t'..- • ami* . 

Gondaìinató a i r esiiìò Òome sospetto 
repubblicjiil^l^sulò" con tanti altrfc 
genoi^esi, Wa il Raffini dopo aver su
bito da.^g'i^it^o più che altri il f*. 
BCino' (K! suo coticittadinoj,eternò co
spiratore, fini per istaccarsi: dal p f . 

L'esule taggìese si trovò a JUsndW^ 
assai c o r ^ di denari, e dovette pen-' 
aure a llrolare per guadagnarslrta^ 
"^My P*;iW.;^dVallora non aveva scritto 
che articoli per gazzetta?. Ma mossosi 
a studiare la lingua inglese riusci a 
possederla dosi bene che nel suoi ro-
manzi, scritti in inglese, icritidi bri
tannici, ammirarono e lodai^ono Tec-
c e l i ^ l ^ e la jìurità del dettalo. Ma 
p^r P ' % . t ^ , . A ^ q ' i e "perfezione 
quanta f^*t!(*^^^ta qo^tanzae q^an-

iSÌ -ST 

ti dolori! 01) come egli neisuoTtempi 
ifelic! ricordava con amarezza inaiem 
e: cori orgoglio qndlla st«ff1#^ai £ 

^ r 

' ^ : ? •[ 

l'L ' - Ì L I 
- e 

iJW-v W!ì^ 
in S appunto di esso.cJie.vi yO" 

g^jo^pa 
•-i-'Comè? del primo libro che iessi 

atbdiahdo V inglese t 
•••^^mih^m^^^^^ di tìsso ' 

ho da darle una ben dolorosa notizia; ' 
Qtc^vanni Battista Uuffìhi, il^^rota-

gsni^ta.del .racconto, iè.spirato. or sono i 

:«,Purtroppo. Lo scrittore che tan-
to commosso molte e molte giovani se- „ 
neraziom italiane ed inglesi, colui che 
m Of̂ ni angolo del mondo civile senne g°!a mondo ei 

-fyf 
ippe: 

una laiKpada appesa pioveva 'xìW. 
ragg}0j;4i lilbe,' discretaniente terape-' 

laverò nido de)i nostro amore! 
Clara in varcar l'bs'̂ l̂ ^̂ dÌBUà' nostra' 

stanza s'era fatta pallida cóme una 

• ! ! 

> • 

o 
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Chiuse la lieta giornatCìl ballo che 
Sf^tW^gia 1̂  Hòzze - ' feil io i t g e v ^ ^ 
nel vòlto dì ogni uomo ohe assisteva^ 
atta festa un senso d'invidia profonda: 
al pensiero della notte di nozze che 
mi atte,ndeva, ^ ^ 

La mia notte di nozze! 
Ĉ ome iJlb" Volle la festa fini. 
Con la feb^bre deU' impazienza che 

il sangue bcfllente della iroventù su-
scita m coloro che aman davvero, mi 
Ipareva che nen arrivasse mai il mo
ménto in cui avrei agretto liberamente 
,Ci^i;a r"̂  non fat^tasma, realtà — 
le mie braccia.' 

"Nonfo«se mai giunto quel'monientòl 
La camera che^ci aecolàe pareva 

unr(ni4P,soffice ed elegante. 
Letende di rtt^O.Jì>sa del, padiglio

ne ai schiudevàooì rivelando la citn-
dida apparenza deFfti'tp, «he'pareva 
ci sonideastì un invito, '' 

• • \ 

pjario mmm scjuailfd^ qhartléì^e 31 
Loh'dr^j'dove aveva vj^jiàtè tanta notti 
colir^ 'ente affollata dì pensieriie il 
cuore gonfio di affetti! 

,pop9 jfyei' vissuto as^ai in InghìUerr 
ra,in Isvizzera e P,arigi, ora s'era riti,. 

coS|i pepe (felebrato nel suo romanzo 
J)étÌor ÀfiMìiól Colà'lo andavano'a 
salutare 'còme'un santo er^miik, fe 
ciii avendolo veduta'ilnifeSUa iiotrà 
dìinenèóarlo tìiài più^ î  

I romanzi del Ruffini ^furono tra
dotti inHutte le lìngue princiiiali ed 
faafìnP i» f̂lP"ti".ato dovunque-la::ste&3a 

.^J^^f^i^^T^^TI^nt;^ .oggi I f i p 

inglesi che 1 

. ^ . . . 

w^-

dico d anime 

'l~tHvé€6 dbttoi' AnHHior iQuìintò 
i kdd(>lbra la Sua mòrtói" ' ' ^^ 

gubno^co#^molto favorelè reciteddlìa 
compagpija iJ^rago, che composta dì 
ottimi ,^5^^ntwion ^può i^on.KttirjiM 

a teatro abbastanza numeroso. 
Più numeroso ancora nói lo vedre-

,mo Bccorrere certo ^^d^g^beneuciate 
che avremo tra breve: una onde eoo» 

' I I I ^ ' j - -

perare all'erezioqe di un monumeirào 
a Pietro.-Cossa^ l'altra per accl-escé'-. 
re le risorse (Ji quel ^pr^vyido ilstitutiO 

i figli. 
A queste due^^Herate, genti mente 

prestandosi, prenderà parte la valen-
tii^à-^^ni^ta; sf̂ ÀWà Zàì̂ a i*rèri-
yi^iizo, Va quale il riòstV^ó!pubblico 
certo ricorda lancora, i%î* ritìdirà feòi 
molto piacere 

• " • • ; 
i l : 

.....Poi cadde riversa a terra. 
^m:^ 

s-.-i-

' -.ci-i, il 

i : 

4 

fra 

moria. :. _ . , 
Ne avevo appena chiùsa la porta 

iche ella rimanendo immobile innanzi 
!a me mi guardò con occhio dolen^fe 
> ^ ^ d i ^ ? ; : , . • „ , . . r ' - •:, . ' ^ 

r r .povero Eja^^WO ! 

î tt%veUo l'accento con cui-raì a-
ve>a sparlato,,nel,,mio orrenjdo delirio, 
il fivnt̂ .sfifia. ,,-. 

InvolontarJament^lei ricordanze as-j! 
sqpHe risorgevamo nella j mia mente, 
nel eftio cuo^e-.f*. 
' .Efebi M^aurav". ; 

JMÌ i sganciai per ^^farrari Clara frai 
le ra.ie,V?a,eofa e sentendo! lai sua cac-
«4 e»lpj|arei<|i conM'S alla mia jtrap7i. 
pavmi ^fte mie. a^moMo-

j5Sŝ  jClarii rin.d'eitreggió — ed io caddi?. 
prostrato sul pavimento. 

Allora Clara, come nella visio
ne, spipl^élte .vesti, , 

li raggio della lampada cadeva snlf, 
suo péUo. 

^otto la mammella sinistra::spic
ciava-il sangue da û na fiottile ferita... 

tCUra mi sorrise..» 

i) 

• * . « 

Quando alla mattina riii trovarono 
intriso di sangue,'d'i fronte al cada
vere di-Clara, njì dissero un asaaasìno. 

Mi arrestarono. ^^*'-
Mr\v&m^'m\n carcere sottVàSv 

domi a stento allo .sdegno ideila M% 

I me? 
E domani morrò. 

Mbrrò innocent|^^.;VÌttima idi 

amo e sarò un martire! 

Ĵi 

un 
s-

•x> 
Il ,manoscritto dì Eduardo termi-

PuégiOrni^dolpo andai « * * m ^ o ^ 
st̂ r̂ tp .,f depone una corona ;.?Uilia 
tomba del povero giustiziato. 

'Appesa alla rozza croce di legno 
deF suovsepolcro nb vidi un'altra. 

ìjl^lla.rifletta idea jpi,g_ft,v@y^ .̂̂ rfi(ce-
duto rpttimo e rotondo direttore delle 
carcoVf. ' 

•FW^' 

U'-̂  



i ; opera buona deUa signora P ì | ^ * 
l̂ iozz ,̂ ctewftbbaftd^lP il tafttró vi 
ritorna per beneficare,, e^enz%|||tara 
alcuna giusta suscettività, mette tanto 
buon volere perchè quest* atto di ha-

flcenza si compia, è degna di sin
cero elogio. 

Migliore elògio però delle nostre^ 
parole sarà ìf applauso di un pubbìicé 
numerosissimo. 

^ Ieri sera abbiamo assistito alla 
tfcazìosa commedia à} Uorem: Le no
stre alleate. Jioa è questa una prò-

: dnzione pari alle migliori ^el reper-
lom. francese; poiché alla manGanife 
di un^fntroccio serio, Tautore vi seppe: 
sostiluiro una storièlla am^jàviilVa 

% un lìfriciale 7r.;P"P'^'' a f i S W i Bótìi 
Giovanni - - che cerca ipoglie, né m 
riesce da^flìo, tòa poi, invocato IVìutó 
di una sna |^ iaa , finisca a trovare 
una dolco mf5tà..*mnell'amica.a,lleata.'t 
• Questo piccolo intreccio, "cffii povero 
in sé 8|^pc»,.viene.ipoi ricqamet^te, ft-
Wnàto da scene amene per Ja vis 
comica; e ppr i ^iaj^gl|yd^ì ^^ftU 
'feffiiizzano di continuo.-^ei frizzi di spi-
Hto, br^!»^ltcev6tÌ8Ì^Ìmi: • ' -̂ ' / * • 

TTACOE orni 
• • 

^y^k^ 
TEATHO GAHIBALDI. 

Si rappresenta: 
Ore 8. 

---'. -

li 

Mentano speciali Velogl Itt -signora 
.J,J?iamou,ti, (Ènrichetta),Ja sig^r0Jg|^ 
Lugo (Clara) e la sig. Lazzari (^naidéX 
Quest^ultìraasópratuttoiseppe inter
pretare assai berte la sua p f ^ f ^ d ì 
certo non troppo facile. 

GRrt i s t i A. Drago (Gastone) eL . 
Vestri (Filippo) sostennero stupenda
mente i caratteri dei personaggi che 
rappresentavano. 

Questa sera dassi Daniele Bocli^ 
SI pubblico è dunque avvertito : 

aa a teatro e si divertirà. • ^ 
: r » « l o r ^ W i sera ' 

¥ersQ ,̂laJ>r0 6 nelle vicinanze deli'©-: 
steri? afelRei:anz|^^^orijorta:^,q^ 
daluneàijoeritoi^alentini-Girolamo dî  
Selvazzano, contadino, conducefà-uii^ 
carro cancro $̂[1 ̂ ^itsapee &|tMcitAO M 
due buoi guidati còlle r ® ^ j 

: irValèrilmi, e s s ^ ^ ^ S l ^ f c i b t e 
stava innanzi allo atesso,quando sgr^^ 
2 Ì R t a W l é , c a d ^ e'fìei i ^ # J^lf^pa^-; 
sarono sopra li cranìb ĉ ^̂ ^ 
Diente loi l i f lènava": :^ . .M|esrt l in-
atante cadavere, per c«i awfro ordme^^ 
del Sost. Proc. del He cav. Boriom! • 
venne trasportato nella cella mortua-' 
ria di SanrAntompp. 

tfain a i ^ i . —A proposito dì cèilf 
duelli, fra i due litiganti : 

— Signore I... io'almerió'hò irtìo-. 
raggio dèlie mìe opinioni 

—-, ^arà,y6ro...;iRoa..iOnnon ilio Topi-
nione, de* vostro coraggio ! 

Siidfee^ohe il Papafnella "solenne 
occorenza delle prossiitiè canonizza 
zioni, chiederà agh arcivescovi e,ì ai 
vescovi se sìa conveniente o no .la sua 
partenza da Roma., 

"léir'ì egli né h i parlato cól Vescovo 
di Nancy, irqiiàle'tó^ha: dissuaso dal 

.— in seguito alla sopfSSsione del-
Ub scuole di ma ritta di Genova a Na-
••'• - i ^ - - \ '• ' '• 

polii Veritise,tte iprofessori delle mede
sime sono pps|.i in d|pQniVi'lità. 

— Un giornaje^^filj* ^^''T* ^ssjcuca 
clìe il priiticvpé ereditario Rodblfo e 
la sua consorte, pVincipessa Stèfimia,; 
1ivrel)1)erò pròrne&sò ai reali d* Italia' 
%i recarsi::iii tóftggio a 'Venezia, tfl-
7anp e Firenze. ì 

di un altro di quei valori .clie inìzi^-
rono la conquista dalla due Sicilie, 
,T3aironi Eugenio nato a Bergamo nel 
,i8^0,,già sottotenente nel Òl reggi
méntoIfdnteria, che . m||J^va-iÌ i3Ì ot-

Una povera vecchia di 65 aitóimeon* 
ladina i f^ ine 0 8 t e ^ f | | M o S t ì p ^ 8 t a 
sola in casa, ficce!»%|tbueri fuoco e 
H^ifeoS^ vicino^ 'IcaKarsi; Meniré 
la°^Ka ac0occoira colle braccia co
pèrte e HMéle vlrso la fiamma, che 
pareva Volesse a j jbrac<ì | i eMfr^' 
gersela ài petto, tì€*^gùiz«o di fuoco 
le si alzò da sotto le vesti. 

Spaventata, balza in piedi; corre; 
la fiamma itnenta, la cìrconal*neÌlo 

i.sue.Spire. Non si vedeva altrj^^j^^ 
•una fiamma a correre, dal^cui seno 
uscivano grida strazianti. À?c*irse gen
te, ma, ahibiè, tròppo tardi! — L'in-
ieljctì donnr"era in uno stato eh e 
impassibile salvarla. 

' CÒilklÉRE DEL MATTINO 

T^JA .-.-..... - -̂  i j 
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- -•t<<-,'ì 1^: 

tobre ad Oapitaletto Bresciano. 
s 

m niroifiò ai LosèiembuVgo ' 

1 

I 

5 

Parecchie centinaia di lìberi pen
satori si 
sotto la prUTdenza di Hugues per por
tare corone alle tombe di Voltaire e 

h ^ - - • . 

Rosseau nel, Pantheon, Un commìssi^'^ 
rio presentatosi iSiferdisso la dimo
strazione, pregando che gU adunati 

;:vi si recassero individualmente. Lo si 
compiacque 

^ Molti Ufficiaìi dì-5i\aj:ia4'ìWe tror- i 
vansi cojle Itf̂ ÉM Ŝavi ó^Kroii^dt, ri-
c # t * ó : V f ^ \ | i t ì 1 Sei ^ Q ^ 

^i^VèWltò Ì B a m i â̂  
POIOL nella" prossima sollevazione, mi-
nacciandoliid asprevteftdì^tte qnaiora 

;pirotegge3S0rO!.il|-- ^ " 

ITelegrammi ai^giornaff-^ffffupoH e 
di Firenze, tacciano credere che siano 
molto inoltrate le trattative per chia-

iljCrispi a far parte del mini-
ero. 
— Asaicnrasi che fon. |i;ìinist̂ [t,̂ 4dei 

lavori pubblici, nel discorso che pro-
Vuncierà domeniiknrossìma a ^ " ^ 
gna, .ri^Rondf^rà Si Riversi deputati 

, chi ì̂ EiMarono negli scorsi giorni ai 
lpr,o eje^to^i, e fiileverà pure i van-

m della Wlfta reale all'imperatore 
ustria. 

iOpnsiglio 4i S t a t O a dichì9;| 
rato c|ié quando u|ia Provinc,ìa^^|.q,ui-
sta uri* Immobile | a un Gpmupe della 
stessa^ Provincia, |ll''azìbn'é dèlia De
putazione provincr|ile devesi sostituire 

;^ye!!a:del Governo cui spetta dì P^o ĵ-̂  
vedere per decretoj re^Je^^ t̂̂ ^ t̂e,, )ievi-; 
dente conflitto d* io temessi fra, Tuno e 
i'aitra. 

ora ̂ dobbiamo attendere con fiducia 
I l he -À'^^ì .legislatif Mei due Stati 
tvconoscano che le concessioni reci -
proche impressero al trattato il suo 
veroncarattere, di conciliare egual
mente «r intei-essi dei due pfS^lfc 
^^àftii^n^inistro d l̂ èbmpoercio, peiy 
imparzialità e h cortesia con curpre 
siedette i nostri lavori ; per la simpa
tia mostrata Verso il nostro paese h t 
d i r i « ^ l l a nostra sìftgra r i ó f fP 

Tirard disse: « Vi ringrazio dei vo
stri seniimenti, — Ebbi dìggià occa
sione di dirvì^^anlo ero lieto di con
tribuire al compimento di quest'epe-^ 
ra ; Spero o^dessa sm un nuovojdn-
colo tra la Francia e l Italia. —^Le 
vostre parole próvai[^*'gli stessi sen
timenti. ~ Congratuliamoci di una 

%pera che sarà^^ertamenta profitte
vole agli interessi'reciproci delle due 
nazioni. 

PARIGIj 3. ~ Le conferenze pra- 1 
paratorie pel trattatj)^ di commercio 
tra la Francia e...TfóghìIteK-a sono 
terminate Oggi, — Numeroso questio
ni e delicate vennerosollevate, e trat
tate dai commissàri iWglè'sì e frao 

Ìnsepzioni*aiwf agamenl 
~ ~ ' v i > j » « - ' M v * — • I • 14.H J-l/LsA.: L-L—-o^k.r ' 

l^^'i':"^ 

J^^ 
:f-]3 

<© 
La scitiòftcritta .avverte U à fin da 

irezionMi GaUtì aeii' Acca(||rDÌa ( m i 
Corte Capitaniato) óve Sperà"di ve
dersi' onorata dà numeroso concorso 
avendo generi di pr,ii^M^|»Jità,ridu 
zione nei prezzi ed r^^^un ' 
v i z i o . '• ;* 

^563 '.#rae6^g€&ìt l< t̂»liuiìà0 

taillit 
-u 

f-

cesi con uh' perfetto spirito ^ì::^(^nci-. 
liazìone. — Alcuni punti irresoluti, lo' 
saranno in via diplomatica, 

Lo scambiò di cordialità tra i com
missari permette di credere che rac
cordo definitivo non tarderà. ''' 

PARltìi; 3. ~ Càml l t » Elezioni 
dell'ufficio definitivo. BrisRon fu e-
letto presidente còn^vAli 3̂ *̂  sopra 
432 -— Laroche FoucauÌd.=^ebbe voM 
'33 ^ Philippoteaux e ^Dèves ; furono 
eletti vicepresidenti. -^ 

•pei rimanènti ballottaggio. 
Senato — App'*ovansi gli artìcpU 

del progetto per la du/ata de! lavorò 
delle manifatture.^A^gibì'hasi l'è se-

Lezioni di scherma dalle^^nt. alle 
10 jpom. Salvo le ore dofiiiri^ a! par%f: 
tìcolarGÌnsegnameiito della ginnastica 
è. ballo alle sigiiorìne e fanci|il!i. 

Si danno àtitihe lezioni ad Jóre ri
servate, . 'V 

Ai signori stnd(?nti sì ftìnî o tutte 
le posgibili facilitazioni. 

m 

Il Conduttore dei M"tigaz?;Ìrio: Vìn 
8Ìto in questa città, Via del^ero, av^ 
verte che oltre di tenera la vendita 
ali* ingrosso ed al Minuto di Vino Mer.. 
rìdionafe è bene fornito di VJno No*' 
Strano, e non temendo;alcunai(ìofeòr>i 
reUf̂ H ne segna i prezzi: 

arietta t)ecòWo arlffro cent B^ 
GaUi]3pU , ; i . » 
Bitorm*Bianco mm^, » 

r ; , . I 

. . • » . / ' ^ 

, ^ ^ ! i ^ 4 ^ ^ 

i l . 

amin 
aWfh 

0 : 

er 

)Vermouth Torino 
1 » 

t 

i 

j - V . l ^ . T a ^ » - * f i l " M * 

•J-^i --1 

; • , ^ ^ S « a ^ d a W 5 . , 
; ,PersistSÌo la Xandw«r nel rifiuto 
di prestare servizio, si conferma es~ 
éere imminente la proclamazione àmìo . 
statotì^ assedio }in parecchi, jlistretU^ 

•^ La sotto-conikiésiòVifflél bìlah^ 
ciò del Ministero aèlTe finanze e con-
voc^ta pel giorn,o|Ì3^,cpfcente,,,qy6lla, 

^I.^Minìstero d'ag|icoltura pél giorno 
r tó, i i i \ | | la dei Mir|^ten^#Ugfft5S|ft >% 

i W t i & pel .15 pttreidql eórrmjite no-

minisWo^|lQÌ lavori pubblici 
hiià liWrìzzato ^una lettera-circolare, 
sollecitando gli appaltatori a spingere 

|izi i lavorìi pi|bi)ygî ĵjn prò'(J^Mo 
classi operaiijPf^oJ'f sfc,e si avvicina 
l'inverno. i 

• • vièW)iVèsidenti,̂  nohchà'(ìue segretari 
" - • e'tro^que8tM^^Domanì^''bàÌlbttÌ»ffgib 

'pei timanenti. 
PARIGI, 3. — Alla Camera Bris-

.•8on0p»-ittìendo 1§^"pmidéftmV^ i^i^fW-
zia la CaméFa. Cercherà di seguire 

^lesémpìo dèi. predecessore. Annunzia '• 
f%he ricevette: tre ^int'erpeUaiiy sullk 
Tunisia. : .'. . . j . 

' . 

Sicuro che le famiglie'ttì^ttltfove' 
rannb'il Ibrò 'interesse;- .taHto| per il 
prèzsio che per 'la' q'uàliif, Éichiara 
che' t'uttò il Vino', viene v^sfato da 
'q>!ieSto Municit)io^^e gent)|)|6nte si 
• presta." :"'••; •; 'b'^^»^-/v' '; 
2560 ' -^afferl» ^À«l"^l^ii® 

î arî y :dice che .}tm\é indicare !aV 

ti X'P^^^)^''' ^ > P*8 êro ter-; 
In.ihatì cella Camera di cui era.,ema-
Aazione. La décisrpne dì̂  r i t i r a m u 

, . . - . - - , y. • « * 

Il Governo inglese coitìunic&>til ho-̂ ^ 

P 
dì- Cattare e Dalmazifi — 1 ^ -

• . - 1 

s ' > del 2 
L • ' ' ' 

-^Maschia' ---IKemrainel. 
« , Guarniero^;Sante diPìe-

tro d'anni tó,^ffuarfjja .^^r^pestre, 
coniugato di ,S. ^^a^g;hfn,|a di Mpn-
tagnana. 

i S&MSi'i : ' < i i i ( m I J ^ ? T n 

'/-;— 

i •».' 

':Ì 1 ' -- •• 

• : f. 

I- l ì 

nan hanno riferito dal 

tfr-

i 

Gpnmailsss'Js^ìraS,, "^uttè Je -mem-^ 
bra^:,;pMo3e .;dftr jos t re :CS9ISPP fsia 
dell'occhio che, 4èila't.r%c|ie%;!chet del-
l'utert), phe,,dp.irur9t5|,.,tìl?A'eHè su,^!-' 
sconó lente flogosi hanno,Jle (oro pu
pule mgrossateed îflAvi'''S.'<*'*'<5̂ /ì>W T̂̂ 0ii 
i^t^ep^ti^^l^lastjpi j^hei su .qyestie si 

^'^W^^e.S^^ml^WB'v r- /Malattia, 
incomoda, lunga, pericolosa, che m-
V|n0:|ii cura con rin^edì.tepici M tft̂ H 

Uno'solò fino ad ora ha^^ù|o co-
atante ji(̂ en te ottimi^ifisultati/ie <i"adìcali 
p # ò n ' N K ? l W ^ O ; ? > " ^ ^ Ì p P ! ^ 4K-
ranglina, compostogli cavaliere do.tti. 

1 ìL'uEio semplice, drlq^iitìsto aggr^jae-, 
vole me^dicinàlè, esente Ila tutti i pe
ricoli dì tanti altri pur troppo in voga, 

gi'iinulazioni e dalle loro conseguenze. : 
Xa sua a!^ potenza depUrauy^a, nea-

tralizzahdo l'kBidii^'• degli '̂.umô ^ (^^é{, 
producono la lènte fl^^gòsi,' l^gerciòlé 
granulazioni, edissiptindo parzrali co.n-, 
gestioni dei v?èi qaptllaìfl, .dà. la vera; 
garfttt̂ ia del perfetto risahamento. 

Si vende in Roma presso rinventore,, 
e labbnoutore nel proprio Stabili-
^ofJto chimico fann)icfìutico^yJaid^H,e 
Qunttro Fontane h. 18, e p^ssó la;'| 
più, gran parte .dei ftirmapjsti4'ItaMa» 
«l prezzo di L. ^ la b&fctLgria e'L. 5, 

Uiìico deposito ih t'jsidOf-» presso 
^mw Dalla Baratta, •Vìa%--P,òrtì-ci 
• A l t i ; . "' • 

orrtere A-
bruztese il r.^cponto.^ìiji^n,misfatto di 

\ti Itaha mihtare smentisce formai- • 
mente questo racconto-^'ialtrondem-
verosimile nei |,ermini ^.tjssi m cui .fu 
narrato ;' nèssuh fatto 4 accaduto nél**̂ . 
"arma ohe potasse neppure lonfcana-

feihte dar mò^ó '̂a quella riiarovevole 
in\'ènzitiMe,itoi 

i 
- 1^ ^-' 

w • 

"•••"'tJìi^tà'-ìaa'iròiadàWè,,-!^-Telegrafano 
dà Z M i ^ 3 : Ilfium^Kirfeastran"'^''^ s trarr p andò 

stro, che SI terrà ne! 1882fad Kdii»' 
barge un'^sposmone ièt^na^ipnaja 

\ 

-••d 
- ' j _ 

r 
: I. 

della pesca., 
jpresìeclfBfS^t^ùca d'Edi 
A Pauliac una barca rediScó dai 

funeraU in onore dì un capitano nraa-
rittimo Sì capovolse. Undici marmai 

i - I ..- V 

- V " -
e^pfifxispoif 

FABBRICA 

l ' 

isga-̂ ai K 
aggiornata uni 
kfle aeetìse.'ii: 

PlS" presto sì aprirà 1% discussione T i . 

Miti Sènza 

'0 'meRrib'-Bayà' •^ î?'1] t̂fe"é**'̂ ' 
i ^ b u i b l i ^ f • • - - • • • • •'•'•'^ '•' "• '"-m. • - . 'x-

-ri 
l^ì 

acquet d̂dl&É̂ àn|a dì ̂ f̂i ss are le Jn-
,:teÌpaUan2e^lohetÌl%^lBàsà'-^d^nikni;-
/ I.ONDRA, 4. — In un discorso che 
H 

0 

HtoV'lt.itennft â jCafiìh 
m ' i M ) ! d i W à a s t o n P ^ P i P f ^^ : ••̂1 
- bUlCÀftESÌ',^ 4.'^--^ ìi 'Somanu? ed ' 
iàittì-^ì^rhàliV i^6d!Mhdr :U ' ̂ p^ìM^ 

mmiedi d*ogt}i forme è misur 

iBUggM—aUFjBWJHIlBH 

4f#Si|:;f 

Si assume qualsiasi forniti|ra^^P8Ìl 
-e cj$'n]|pagna, con Ìî ep<s@§É^ Isa WA' 
•̂Wé'iùa presso •Gf;|5/Mi^am—Via 1-

j*£emUpi, 330S sót̂ io gli uffici della 
!|Socie^à Vèneta ove trg ĵjasi anche Tàn-

tico deposito : delle vepe .americane 
"^Ma'ccUine da cucire, Elias Hoyye J. 
originali — ^B-eKSBl fissi, 

- ' - l - ' : . ' -. 

. La borg,ata^,e-1a -pjg^fgna cir 
Stante furono èompretamenteMURata.. 
. ILda^no cagionato e enornae., La 

lazidne tcìjvasi in ^atj^BUtp.coi!*^ 

Agenzia Stefani ,/ l[B0i^me;^rÀcitiì^ _,,, 
VIENNA, 3. 4- La P4mchexèo^•:^^^(M^^•h^ 

- ^ - *̂ T̂ serciM pubblica una l^jjge , mi!ita,ne., 
^aP/Ppkor'A p.^r^^ftì5^3,t^k .e J 'J/^ege-
uvina .sanzionata tdaJi'jimpei^atoreli 24 

.^.y^UBLINoTl!"-" Xavy,^.p|pcurat#é 
góneraleifu nominato lord cancéìlieré 

. d M r j a t ^ ' f t * ' •;,••. / •'. . 
' ' tìÀGtjSÀ, 4: ::-; t ^ulcig^otti pre. 

proteHta, invocandola proteaiqne (jĵ ye 
grandi potenze contro i maUrattamenti 

^ 

•4S 

<*}}?,)" %mS9 nf\m#itp v|.ijte*taodi-.^ 
hanzi la Corte superiore di Chicagpfi = 

m a tale Sl^^^hptjtavS^lvy iChiètJe, 
.^i^^.^islj^meate 4i divorziane dat,aufli,i 
'due mariti,ed ecco come: ' p^^^^ 
: ^ ; i . | y \ a ; « a r a y i e : n ^ 
.̂ signor p^nnia.JaLw* M^ W i .dopo.i 
conobbe ìin tale Edoardo Ilannes^ .JL^ 
quale le fece Wd?re che ,ì9?sa..:^ra 

jedova e la perenne ,a,^|tori$arsi 

suo pnmo marito era=,yivo.ed .aveva 
sposato un'altra donna, daUa i<q«ale 
Uvea parecchi figli. In conseguenza 
Elisabetta ha domandato di divorzia" 

•¥e con Falvy ber causa ài adulterio,,' 
e da Hannes perchè il suo matrimo-

i*nìo era illegale.^ ' , 
'̂ Questo è w^asff^nico nel suo efe-

nere, e sembra òhe i giudici ,di Chi^ 
•cago SI trovino nelr imbarazzo, esi-
tando a dare una decisione sopra un 
fatto che non è previsto dalla leggo. 

, , fa t . altrieri avvenne una scena stra* 
' I t t t e n è r sobborgo di Porta Venezia 
ih Milano. 

respòndens ha [ da Parigi : Roustàn 
verrà probabilrhente riqhìamuto 'W^ 
Tunisi, dopo l'inlerpellanzatdi'NHciuàt. 

PARIGI, 4. ^ Il trattato ài^'S.^- ! 
mercio tra l'Italia e la Francia venne 
firrtifetli^itassera alle 5 l | i dai mini
stri degli affari esteri e del c(MWm'er*'i 
ciò. Gboiseul ha chiuso! la ^seduta. 
Ciascuna allocuzione è istììi:ata ^daì 

isentimenti di cordialità per^l'TOlia. 
SftnòifieHì ris'posé c6n'^espreasÌ6rii ' a-̂  
in'aioghe. 

î  

^ \ 

I I :• 1 

PARIGI, ' ! 
T 

. - i l T ' i ' I . ! - - ^ , 

" i n 
• - - . ' 

• - . : . . , . . , . , : L , . - i h 
^ I 

r . •' I- T 

. Il trattato di com-
.merciò tra la^Fi^an^afe "l'Itafll* ven-
meifi^njato^aUe 5 li2 pòm.t-Dopò io> 
tJscambio'delle^rtpe, Barilièleh^yldisse;::^ 

-.'m. Signori; Terminandn questi felici 
iriegoziati, desidera dirvi che il trattato 
5 chiB' firr^ammo riipo^devaìvòtì del gòWh 
iverno'dell* ròpu&bliqa:ie di tutto il 
iipaese.i-^ È nèr noi,una grande sod-
fflisfazione di unirci ^on Un nuovo vin ŝ;! 
éoVp ad una qaziènegamica, nostra vi
cina, colla quale gabbiamo tanti ricpr-

\di j -ed Intercisi j comuni. — Queste 
ndiscussioni furono condotte con una 
oprdMità'ed ^nalprontezza delle quali 
dobbiamo vìcefjdeyoli^entea^plaudircì. 
, ìC.Soiip ptìisonujtnQ^nté..Qnoì;atissÌmo,, 

Adì ScraareJin trattato che cementa 
,u;n'afiei^nza„d\irevole e sincera tra i 
lidye/ii^optìli e cjbe ^arà egualmente pro-
ifitt;^voltì âd e^trainbi. , ,, 
• <c Ricevete sìgn^rì,^te -ni'ie {l'elicita-^' 
zionì ed ì miei" rììigràziamentì. » 

Simonelli rispose; 
« I ae,nti;menti ^a v̂oi espressi de* 

.^tano in noi la p|ù viva soddisfazione. 
Noi pure siumo lieti dì.avere coritri-
hut&'a compibre'i voti fatti4^;|ungo 
té^pe dai nostri gòvejrnìjpèi due paesi ; 

L 

ii.mQntenegririì, 
ÌPÌ^ 'É,%'t i^XJnTé^rfrd scioglie 

amera ; le elezióni si "farannojl \ 
Ì3 gennaio e la convocazione dî lja''̂  

Tjpî Ô a Camera i fissata per l'll;ÌeV^ii 
, nr'aid 

'̂È ̂ rbiità^*da-amttarsi una 
viié,inj'|re piani cô n adiacenze, stài 
Jger qul^trò_òavaili, rimessa, fianij 
corte, giardi^^pozzo, situata a Sanfa 
Sofia rifj^ra ,si^^a,;J|r. i3tl5. 

;Per vMeria e trattare, ̂ scrìv î;*! a 
Dolo al proprietario dott. E. conte De 

^Gòtzeh, il -quale!»prontÌ8àiraaraente 
,^provyederà,^er-rPfiTO'^dietro, r i . 
."chiesta. . '^-- •' '-^'*" 

- _ C y— 

4. La colonia ryst,' ese 
Pmi^M^'^^ aUHtì''«o affinchè 
,?»3» T?*iri Je , truppe dalla T^^nisia^oo,̂  
lijs sê  ne e sparsa la voce. 

' -—Constàris ordinò la 
di qualsiasi dimostrazion 

ell'anniversano dell' e^ecuzio^^del 
decreto delle 'corporazioni. :^^^t . 

N4Ì>pLiI, 4.'— Il boVgomastro dì 
Vienna ringraziò telegraficamente il 
sindaco di Napoli per le amichevoli 
manifestazioni .ih occasione deV viag-
,g?o dei:èò^iasni. ^ H -
^ MADRID; 4. ~ JLi%apmissJS^^de! 
bilancio at)iJ|'0vò/il progetto .peif la 
conversione nonché per l'autorizza
zione domandata da Camacho di ne
goziare cĉ i porfe»Ìife}^d^t^tÌ. ^ ^• 

vicino alVAÌ:i^d:'dMlff^ella 4 O r o 
•r^V m. 

' - • -

j I 

SertSJCSSìK 
^ ^-^ M ^ i'-: 

P. F. EmiZG^'TJìirétiofe. 
ANTONIO STEFANI, Gerente re^ponaàUU ' 
0S5S=^' i^o^j^i^atcìuii 

Lume economico a Beiaìua 

.^i^qualità'X.Ast^ 

Qualità extra fino a) fiasco di 
litri f i (SS, . . , l, 4 s o 
Mezzo ifiasco.i 

A ^ ^ J 

da Paé 

no 

'^éiW,' "i-a-' 

•-' ^-V 

al fiasco Tosca 

II I. qualità . . L.Life© 

••• Ta,nto,per ;i?0^l*.,che bel 'f^e® si 
garantisce lequalità^^perfatte da:non 
temerne ìi confi unto. '2536 
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,'.' 
; . 1 . . • 

• l - J 

j l • ; , ^ j j ' 
DallalMarà 

' • • . t , | , . , - io t_ , 

•C'TOdil-^Msrisj jPagaaas^^ 
- I , " 

n? 

^ « 

1 1 -

L I 

l ' I ' ! 

'^^ 

M 3 ! ^ 
l^ 

È'tlii'n*:-'-^ 
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Th--^-J . - • - ' . .^lli^^l^^^^l 
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i ^^mt, 
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• ; | . ^ ^ 

^ ^ 
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**"Sf 1^ 

i. J i ' j ^ ^ I j 

• K 

cbo guarisco lo dispepsìe, gastralgie, etisìe, .dìS|eg|erJe,.5tiUcìU!Zzèpcatano, flattuosità, 
agrezza, aciditàp pituita, fleinoVa,, nausee, rinvìo è%oirrjUi,, anche iluti\nte la gravtdunzn, 
diarreu, uolichos-tosse, asma, sofibcam'entì, etùrdimerftt, oppressione, languori diabeti,-, 
"""^"**'"p^nevi*pb!,:insonnie, mel^^conui , ,deblfc 

m 
j > 

L J 

'•?>' 

•i • ' 

• . ' - -

r4 ^ ̂  

febbre mil!jj|;e e .tiitte Je altre febbri, tutti i disordini del petto,,della' gola, dei fiatoj 
dellii voce, dei brpnchi,^,d6l respiro, male alla vescica,, al fegato, ulìo reni, agli intestini, 
mucosa, cerveilOjvU-^zìo dei sangue ; ogni iri-itaziono ed'ogni sensazióne febbrile allo 
svegliarsi. : • ': , , • i^^y. ' ^ 

EslraltO:,di iQQjppO cure compresevi qiieUa;dì mokLinedici, del duca Pluskow e delia, 
e;ia di Brèhan. 

Cura N. 65,184,, - r Pruneto, 24 ottobre 1 8 6 6 . ^ ^ i e posso asBÌcurare cbe da due anni, 
^jjando qiifì.«ta meravigliosa Bevalenta^ non senitf^piiù alcun iag^qmodo della vecchiaia, he 
ì l peàb dei miei 84 anni, t e mìe gambe diventarono fortli'^ipiTtiia vista non, chiede più' 
occhiali, il-mio Htomaco è robusto come a 30 anni#Io mi, sento/insomma ringiovanito e 
predi.cojhoonfesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche, lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la memoria. " 

C, jPi Cagtplli, Baccei;;|in Teoì. ed jircìpr. dì Prunetto. ,''••'' 
GuiWN. 49.842. —'Mafia Joly.dìv50 anni da costipazione, indigestione, 'neVràlgia> 

insonnia, asma e na«|^a*ji. " i 
•̂  Cura N. 46,200. ^ Signor Robe,rts,;da ,consunzionei;poìmo,riare, con tosse, vomiti,,co
stipazione e sordità dì 25 anni,'..,', , , ^ •'•:'• ' 

*.3.*'^;r^''-^^'®^'*'^'•^^-^'^'^'"^ ,s'oìfnvo dì mancanza d*appettUo, cattiva digestione^ ma-
l a t | ì e W cuore, de)Ì6;reni;e vescica^Jyrltazioni ijervpse e meìanconia; tutti questi mali 
spai-vero Hi,to jVinfluenza doUa.yostradivJnallevalenta Arabica.-^ Leone Peyclet 
istitutore'a'JEy'nunfas (Alta Vienna) F r a n c i a . , , . . , . •* . ,. , 

N, 6?/17ó. -^ SignoriCuVaiò Còmparet, da dicibtt'anni di dispepsia, gastralgia, male 
di stomac.A, dei-nervi, debolezze e sudori notturni. ..J,.^J/VÌ-.. • 

.N. 99 ,6&^*^ ignene^(F i -anc ia ) . 18 aprile, iSTef^^JRe^yeyt^ft^^^^ 
panata all'età di Gl^ftitt^ spaveiitosi dolpri durante 'veni 'anni. Soffrivo d* oppressionìi 
le più. terribili ,©.,dì ^^ebofezza ^ l e da non'poter 'far nessu^m^^ né poter vestir
mi,; hè^svestìre, con male di stomaco giorno e notte, ed,''msónnie orribili. Ogni altro ri-, 
medio. cqrt9'^*'^left'"goscia rimase vano, la Revalèhta rinvece mi guari complllamente. 

^- Quattro Vòlte più nutritiva qhe la carri6;,economizza anche,50 volte il suo prezììo in: 
altri rimedi. •;̂ v•̂ .J '. .,. .*.^,...?-^ - . . . • . .. .. m 

^' •! •- 1 - 1 - r • . 

- t 

V i ' 

Fp«sf.z»,.,deBIm Meval^Hì*® Baat l i i ra lcs In scatola li4 di chili L. 2,50',,li2 chil.' 
ìmfiO;^ichn^ U 8,;.,2 1(2 chib L. 19;, 6 chil; L. 42; 12 chil. L . ' 7 4 stessi.Vprezzi per 
ii?-?to.— R .̂...̂ .... @l'C!iocé«Ì«ii4à® in polvere.. ...M.-Ì' "" ' .©^'ISlIdSSà fi K 

1- l'I 

i ^ Si vende j n t t j t t e Je à^|ÌiV^è^ i principali fàr̂ acVsiî ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
vfiìuiewditol'i;; ^ a d i » v « ^ììoberiiF^^ fel^P-. ^;itfi^^?^ìne^^497,-^ Zanetti-Pici^-

mrie J5. Arrig^om farmi al Pozzo 4*or|j^^'^^ farm. succes-
so¥e;Loìs"— Luigi Cornelio fat^ra/,óìl*ansolò Piazza &Ue^ ; i^ Lv̂  v̂  :-̂ ' gn63 
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^^® MSB ì ìp ]p r«^» P e e e n o a a l a ? 
n o n . - j ^ a o | ^ . ^ _<^i^^i tèb T. Basendo. 
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Msma Bk&fiìi) Pr^^in tut^gliSk^fià'*Europa (Fabb. la ?i«Qa») 

V i N T A G & l ' 
«''Il lftaeSg:s3i«î l@ n o n ; lift-«onsii^^i^ 

_ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ asaaate il ' Ve^©la4ós?«,-^f3©Bi 1® Ceaa^. 41 Beuarfsaia a l 
lasaBtBaw tiè ©a-e tìl l«a«c, iiMBSga«a?e a it^iòl|^;<^at.ai fila ŝaasa ̂ eaoBaa «iaaasl©!» 

GO^ Guardarsi-aa altri UmU a MmMa'W^H*n eonmércio'i<iuaU ssrvom *tì̂  
• : : • IdmMì^à incannare ti pi^^^ • " ' ' ' ' "' -«^ -^ '-

f-dlForeenana la sovrapposta 
;'ia'4i<5hiarEiaione astampa rilasciala QaJiumcioaptìr „ , ,. t.̂  
Ila .vìdìmati&ne delle Camere di CoEnmoPcio di Venera, Milano «^fadov* neUa quais Uaeìàìam-
'̂ onq PonOi eoaferraatì i 8udd(5tti vanti*ggi. 

del Lhmo compiate : In OttOBO h. 4 -̂  Niekel L. 

I I » 1 

' 1 
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r I 

.5 con scariola e prospetto. 
- ^ - — 

^Siigendo i l f ^ f t , fill'ìmperto, si apèdìsce fraacalì'ogni spesa; qùalanque sia lA qBfiatìtà. 

I r. 

.1 

• . t , 

ti 

I l ' t • 

_^^ j / . > " r . t . . j,„^ , ^ 1.^ 

Xa più fÉ-rruginosa e gasbsa?' '' 
radit.aral; palato. : , 

I^ÌTacilitaUa: dlgesl^iònè. ' ^ 
Broniuovtì l'appeiito. -
Tollerata dagli stomachi 

. più deboli 
Ctml ! t J l j aKKy- ; f . - iT ; r iT i t f ;T= t ;yn ' ' ^ ' y ' rT rT i l ilil'iil i H I W U H , li,. 

rir-f'Htai 
?^^^i^:^?r;^tUte?^iS 

t- ' m 

1 r 

il:Si'-conserva: inalterata e 
gazosa^ 

i naa ih ogni sttigiono in 
j . i -^ 

Si 
., luogo del Seltz. 

Unica per la cut'a ferrugi 
' n'osa ftdoiiiic'lia. 

1̂1 

»3 

Si può avere dalla BlreaSaisia© d e l l a IL^e^sé^ isk'llrcs®li%,dài 'slgnori Farmaci
sti d'ogni città e depositi finnuncìftti, — esigendo sempre che le bottiglie portino Teli. 
Ghetta, e la capsula Sia inverniciata in giilllò-rome con impresso A n S I c a ff'onÈé^i tesi
l o n«ìi-^| i>citi . •._.,-.• 
^si^X11ì*'I*Bd«;v» deposito generale, pres^.VAgm^i(» d e n f c g n f e Rappresentata dal sig. 
Pietro Cimeflfoito, Piazzetta, Pedrocchì.^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ' 2433 

- -t'-i • V. I 
_ . . i r JiTUJ],-"--•• [̂  r. _ _ -

Pinomi A;«Ê  

OE-I^TIÌlI^i^ilI y . I 

A BASE DI, ; F E GÈ TALI SMM 
l » j 

f'^'i^ ', r -

la 
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• ^ 

".1 

con ptu 

/^€^Ei-.Ii) 
I ^ :-

' . I MORO 
f %'ABGENTO 8 iE^osil d i p^c!©€5^^«> fì'tif-esit11.fsnaji,VeffHèrtela''^' 

i ' : .. , - - . . • . • ' . . . , 

mwt^tiii rac«;»iisnBSsliB>^o ds^ mus i t i I^c 
della Tosse, rafìTreddor), irritazioni dì petto, rnali dì 

,t,«»,'M.«w^«^ • w.K^««.«» '̂̂ '**' Bronchiti, Catarri; ecc.;— Esigere la inarca di 

Ùnico depositàrio generale pella città e proviheìa di: Padova luigi Cornelio, . 2566 

n 

' V 
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O C r S - , Farmacista;2, via'CafitigUbne, PARIGI; solo proprietario 
'. • • - - • i • . . 1 •. - ' - * 
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kimkL 
Questo olio, ò natai^aWe asso-^ 

Inteiaaeiste p ^ r o j la ^ua effi.c'acità 
constatata da un''OSp(;r{enza'dròUre 
30 a,niii,òisi|aliibìle contro •.XeHlu-

s-ìaViilulairìs Sls t la l t ie ,.il[ei3si 

t i : 

\-- • ^ 

-Il i 

tì Sei'^6Ì<';ài(aa',-"'Isail»lHÌlll 

1 ^ 

\ lEBLUZZO • 'vvr̂ v̂, 
Diffidale dosali ollii comunl;.;é'Uopm- • 

tuUo ai tutte fiaollG comnosìzioTii 
imffiâ i«« (̂!:-.peE.riinpÌaZxaro rolio irn-
tàmlei" •àotÉ'd "prfìtostdrjdi-renderloi^più, 
onìî iico o più,atjgradevole ; uou ranno ; 
chep f t a i r e d ^ l f ì ^ ^ BtomaC(i^ 
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. - I . * 

fi 
:>\ - •• i l i 

l l j 

^ ^ 
E ' 1 

^ f ' 

m e n i o gC!nieR»s4le5\eecÌfî „|pQr: for--. 

j cà i l ? essendo guest;'%iO;di;sapore, 
aggradevole e facile a preudersi. ;U-

' ^ • : i QXIESTV^LJO ;I:ROVASI IN' TTjJiiS US 

mik 

che , noa;S|>^ivi vondet che . in. flacone 
\triàngoldrè\'iXiQ^iò\\o riconosci'ulo an-
• <:h6^^^\.Qopèrnàitaliano cóme proprietà 

esclusiva. 

' t . 
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I •• * • ^^JS 
^ÌJaposifto generale p^^ là vendita tollt^Ua.;, A * 13fc«:L^:^ 
•-.. ^ ••• MSiUtùn'-. Via della Sala, l̂ i-le;"" '̂'— t̂to^»« : vi 
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fornitoti di S. M, il Re ^drmm, 
t©_'\dml,^ . i te 
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M^llalia4-Frar!cia S. PSisiii,ctol---^ Piazza Uniià-tì^^yMjiiiì • i ' ^ Ì _ 

•»""? 2364 

I ^ ' i 

' : Non più asrn'a. ne tosse, nS soffocazione, mMìànt'ela^ci-ira della, 
polvere de! dottor M. € l e r y , di Marsiglia, — Scatola-N, i '1* . 4 . 
Scatola N. 2 L . -8-5®. ''̂ ^ / ^ ' \ ' -. ^ . ^ ' ;;.-:'^ - .̂^̂  r •• 
•. .,Déposito-generale;|>Wl>'ltaUa A. MANZONI ,e, G.,. Milano e 
Roma. — Vendita ih Ì?adova nelle fai^macie Cornelio:-^ fìarieri^ 
•e Mauro. .-.-, ,._.̂  ,...•. :̂ - j , ; .•;.;••'" —• ,.,• ^mm^ 
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PARTENZA, IL 22 D'OGNI MESE 

• Sftceiandosi taluni per imitatori e perfezionatori del l ' a g n o « - B r a n c a ; , , avver
tiamo che questo non può da' nessun altro essere j fabbricato, n̂ è perfezionata, perchè 
v e r a eiesscSaaBìèà d©S Cr«fti©lSI ISrsMcsa © Cwwgp., e qualùnque altra bibita oer 
quanto porti lo specioso nome di JP©rBac*<-Br®ii©8a non potrà'mai produrre quei van
taggiosi effètti che si ottètìgono col l^erBìi®t-lSr» che ebb&àl plausi di mólte ca-
^lebrit^^ediché.' ', !"•;;' "," " ' . . - , ' ..-.'-^ .,.-.... ,̂..;_̂ -..̂ /̂ ^̂ *"-" 

•.e 

•f»;;!!.-.- - . ' i 

Mettiamo quind! i". suirav^ìsp il Piibbìico perchè si giia,rd| d^Ue contraffazioni, av
vertendo che ogrir^ottiglìa porta m a éticiietta colla firma dei Fratelli Branca e ComP', 
e che la capsulà^^tìmbrata a sécco','^!'assicurata sul collo della bottiglia con altra pic-
tichetta portante la stessa firma, -r- Ij'«^|«?|i%e*4a:è'Srttéb l ' c g S t ì a ì I ì l i a î èî g^^^ 

ÉOMA,, il Ì 3 marzp"l,869,. ,^:«f B^ft.qualche tempo mì-prevalgo ^rièlla mia pratica de! 

0 m i -
e sud-

1122 i v e u t ó 1881 jer Monteviìeo Buenos-Aires e Eosai S. F6 teanii Baroelloi e 
: il 

. • . ' i - i w ' 

^ij^'mS^^&lliMlMilUlA 

Per imbarco dirìfì;*ii'Jii alla S e d e iDarco anìg*ii'jii aiia s c w e «BSÌIK^ ?̂ 3&i5?s©»a via o* juorenzo, jn: 
In SII9.ssa»«s .al sig. M'. 8B»I^©!Ì?IE'»6'W, agéhtèi ^via-sMaròanti, 2. 

^3&3ifi©*à Via;''S. Lorenzo, jium, 8, Seiiias^ia 
RI 
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;«4# ' In tutte quelle .^circostante, in cùj 4 , necessario eccìtaî QV là potenza di|estlVfl, 
affteivalita « d^i4.uàls;vog\ia càusa. I l Fernet-Branca, riesce utilissimo, pp^tendo prahdersil 
nell^=,;tenue doseJ4t|un cucchiaio al giorno, cpjGQmìsto còU* acqua, vino 0 caffè :^ 

«;2.°.A)lorchè si ha bisogno; aópol©^^ periodiche, di amministrar per 
npr tempo i comuiii àmàHcatìti,j ordinariamente* disgustosi bd inc'oVnodij il f^ 
detto, nel modo .e dose conl| %;pr;^/,postitui^c#^ sostiWsiione felicissima ; 

H«;3.° Quei radazzi;di temp^rainento; ten^entf,l|yy^Mnfatìco che si facilmente vHn;|og-" 
getti ;a, disturbi di ventre ed a vermiriazipni, qùiAnip a tempo debito è di quando in quari-
do prendano qualche cucchiaiata di Fernét-JBranca non'sì avrà rihconVeniènte di am-

:mitìife»ì* loro sì'fteqùéritè*dtri antelmintici ; ;̂ ^ v i, -:^#^r .^ -
i « 4." ^Quelli che hanno tVpìppaconfiàen?à col ,li<luore d'assenzio,^ quasi sérnpt^dkl-i 

noso, potranno, con maritàggio d i lo r saiùte^niéglìa prevalersi àQÌ F&rnei-Branca nella 
d o s e s u a c c e n n a t a ;: • -•••,. ^̂ ••.;' •• '•'!"'•'":,• y-] -' '^smè-' ••̂ •- '-''"mm^fr: ''••' '"'•''' ^•' ' 
: « BJ" Invece di comlhòiiire il pranzò, come móìti farìifPctìn ùn^ ff l ìf iSre dìTerìriouth, 
*• assai più proficuo prendere ùtì cucchiaio diJJ'ernist-BVancaih'^^^^ 
hOf per, mio, consiglio veduto praticare co^ deciso profitto.' -̂ • ' ' ' ' 
\ «Dopo.,ciò debbo una parola di encomìp ai s i g n o r a seppei-ò confezionare 

un liquore cosi utile, che nòVi téme certamente la Sfflorrehza di quanti a hói ne pro
vengono dall' estero: = ^^^' ' • 

« In fede di che tlteacio il presente 
Ij»rs3S|^a> dott. Bai'ÈiéBlI, Medico primario degli Ospedali di Roma, 
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di Milano. 
Nei coiivàleBcenti di tifo affetti da dispepsìa dipendente da ^atonia del ventrìcolo ab-; 

hiamo colla sua amministrazione„j>tteuutp sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-
ghon tonici amari, , , .. ^ 

utile pure lo trovammo come /e&&nfM{3'0, elo abhiamo sempre proscritto con vantaggio 
in quei càsi^ néPfnali era iridicàta inch ina . 

• Dott. CARLO, ViTTOREtLi'-^Dott. GIUSEPPE FEUOETTI — l)ptt, Lyjgi ALFIERI 
: J I M U N O TOI^FAUELLI, Economo pr<>vy,e^6rtì ""'" 

Sonò ìe'flrme dèi dottori —̂  Vìttoi-èlli, FeÙcTOi ed Alfieri 
(2354) Per il coniglio di sanità ^ GskVi MKUÌÌQÌTA, ^ 

l&tr©iKlffiMCi''U«>ir^s|»«dale ^ « Ì S © ™ ! ® C i n t i l o , . d i W©iaes;|i| •.: . 
Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il li^ 

quore denominato Fernet^Brancaf e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello 
stomaco neife^^uali affezioni riesce vn buon tonico. —Per il Direttore Medico lìotf.VoBia, 
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i^'3^^|fJ4ì:^WM»^-^ViV i-^k^v^-^r^lj^Sj^^Bi^-^ jur<«|^(|lib^^^ ^ ̂ -£l̂  ^.'^jH '^'^>ì'';>i?'CSr-Mt^^ 

• ^ean* 
:i^^---'-iì<i' mmi] ÌSSSMEI^^ 

'imi^^e.^1^ • Wiw,'̂ .'it*fiwWifitìWwa,̂ rfiLî '-ai;* t ? j ^ fv^^'^jLteii"fituv--«.i^W2-''- ^fi^-j-j^:^-1- -
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Padova, Tlf)ografla del Bacchiglione-Corfiere Veneto^ Via Pozzo Dipinto, W, 3836. 
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